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L’anno duemilaundici, il giorno di giovedì quindici del mese di dicembre, alle ore 16,05, 
nel Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, 
previa trasmissione degli avvisi per le ore 16 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti 
iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Luigi MAGGIO. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marco POMARICI, il quale 

dichiara aperta la seduta. 

(O M I S S I S)  
 

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 17 – il Presidente dispone che si proceda al terzo 
appello. 

 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 31 

Consiglieri: 

Aiuti Fernando, Angelini Roberto, Azuni Maria Gemma, Berruti Maurizio, Bianconi 
Patrizio, Cantiani Roberto, Cianciulli Valerio, Cochi Alessandro, De Luca Pasquale, De Priamo 
Andrea, Di Cosimo Marco, Ferrari Alfredo, Gazzellone Antonio, Gramazio Luca, Guidi Federico, 
Masino Giorgio Stefano, Mollicone Federico, Orsi Francesco, Ozzimo Daniele, Piccolo Samuele, 
Policastro Maurizio, Pomarici Marco, Quadrana Gianluca, Smedile Francesco, Stampete Antonio, 
Todini Ludovico Maria, Torre Antonino, Tredicine Giordano, Vannini Scatoli Alessandro, Vigna 
Salvatore e Voltaggio Paolo.  

 
Assenti l’on. Sindaco Giovanni Alemanno e i seguenti Consiglieri:  

Alzetta Andrea, Belfronte Rocco, Casciani Gilberto, Cassone Ugo, Ciardi Giuseppe, 
Cirinnà Monica, Coratti Mirko, De Luca Athos, De Micheli Francesco, Fioretti Pierluigi, 
La Fortuna Giuseppe, Marroni Umberto, Masini Paolo, Mennuni Lavinia, Naccari Domenico, 
Nanni Dario, Onorato Alessandro, Panecaldo Fabrizio, Pelonzi Antongiulio, Quarzo Giovanni, 
Rocca Federico, Rossin Dario, Rutelli Francesco, Santori Fabrizio, Siclari Marco, Storace 
Francesco, Tomaselli Edmondo, Valeriani Massimiliano e Zambelli Gianfranco. 

 
Il PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 

della seduta agli effetti deliberativi, comunica che i Consiglieri Casciani e Siclari hanno 
giustificato la propria assenza. 
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Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti Godoy 
Sanchez Madisson Bladimir, Kuzyk Tetyana e Okeadu Victor Emeka. 

 
Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori Corsini 

Marco e Lamanda Carmine. 

(O M I S S I S)  
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 95ª proposta 

nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento degli emendamenti: 
 
  

95ª Proposta (Dec. G.C. del 19 luglio 2011 n. 72) 
 

Deliberazioni di Roma Capitale ai sensi dell'art. 3, commi 27 e 28, della Legge 
Finanziaria 2008. Modifiche degli statuti delle società in house di Roma 
Capitale. 

 
Premesso che l’art. 13, comma 1, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223 prevede che le 

società, a capitale interamente pubblico o misto, costituite o partecipate dalle 
Amministrazioni pubbliche regionali e locali per la produzione di beni e servizi 
strumentali all’attività di tali enti in funzione della loro attività devono operare con gli 
enti costituenti o partecipanti o affidanti, non possono svolgere prestazioni a favore di 
altri soggetti pubblici o privati, né in affidamento diretto né con gara, e non possono 
partecipare ad altre società o enti aventi sede nel territorio nazionale; 

Che l’art. 3, comma 27, della L. 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008) 
dispone che le Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165, non possono costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di 
servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, 
né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società; 

Che la medesima disposizione testé citata ammette in ogni caso la costituzione di 
società che producono servizi di interesse generale; 

Che il successivo comma 28 prevede che l’assunzione di nuove partecipazioni e il 
mantenimento delle attuali debbano essere autorizzati dall’organo competente con 
deliberazione motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al comma 27, 
mentre il comma 32-ter esclude l’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 27 a 
31 per le partecipazioni in società emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati 
regolamentati; 

Che costituisce principio acquisito che la verifica della sussistenza della stretta 
correlazione tra organismo partecipato e finalità istituzionale di cui all’art. 3, commi 27 e 
seguenti, della L. 24 dicembre 2007, n. 244 sia demandata alla valutazione discrezionale 
del singolo Ente, cui compete l’individuazione della propria missione istituzionale e delle 
finalità, ulteriori rispetto a quelle che rappresentano il proprium dell’ente locale di cui 
all’art. 13 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.), in concreto perseguite, al fine di 
determinarsi in ordine alla costituzione di nuove società ovvero in ordine alle assunzioni 
e/o mantenimento di partecipazioni dirette, anche di minoranza; 

Valutazione in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui all’art. 3, commi 27 e 
seguenti, della Legge Finanziaria 2008 (L. 24 dicembre 2007, n. 244). 

Considerato che attualmente Roma Capitale detiene in portafoglio le seguenti 
partecipazioni societarie: 

− 100% del capitale sociale di AMA S.p.A.; 
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− 100% del capitale sociale di ATAC S.p.A.; 
− 100% del capitale sociale di Roma Servizi per la Mobilità S.r.l.; 
− 100% del capitale sociale di Risorse – R.p.R. S.p.A.; 
− 100% del capitale sociale di Aequa Roma S.p.A.; 
− 100% del capitale sociale di Roma Metropolitane S.r.l.; 
− 100% del capitale sociale di Servizi Azionista Roma S.r.l.; 
− 100% del capitale sociale di Zètema Progetto Cultura S.r.l.; 
− 51% del capitale sociale di ACEA S.p.A.; 
− 31% del capitale sociale di Centro Agroalimentare Romano S.c.p.A.; 
− 22,565% del capitale sociale di Investimenti S.p.A.; 
− 8,87% del capitale sociale di Centro Ingrosso Fiori S.p.A.; 
− 10% del capitale sociale di Eur S.p.A.; 
− 3,5369% del capitale sociale di ACEA ATO2 S.p.A.; 
− 1,327% del capitale sociale di Aeroporti di Roma S.p.A.; 

Che ACEA S.p.A. è società quotata presso la Borsa Valori; 
Che tra le partecipazioni societarie capitoline rientra anche Centrale del Latte 

S.p.A., le cui azioni sono detenute per il 6,7% da Roma Capitale, per il 16% da Finlatte 
S.p.A., per l’1,7% dalla Regione Lazio, per lo 0,5% da Produttori Latte Casilina S.c.a.r.l. 
e per lo 0,05% da Produttori Latte Aurelia S.c.a.r.l., mentre il restante 75%, già oggetto di 
cessione dichiarata nulla in sede giurisdizionale amministrativa, è allo stato detenuto da 
Parmalat S.p.A.; 

Che per le società Agenzia Regionale per la Promozione Turistica di Roma e del 
Lazio S.p.A. e Roma Patrimonio S.r.l. è stata avviata la liquidazione con deliberazione 
dell’assemblea straordinaria rispettivamente del 25 ottobre 2010 e del 7 luglio 2011; 

Che dal complesso della normativa vigente consegue l’esigenza di operare una 
ulteriore razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute; 

Che, in particolare, in forza delle disposizioni sopra richiamate, le partecipazioni in 
società non quotate allo stato consentite ad un Comune riguardano: a) società che erogano 
servizi di interesse generale; b) società che svolgono attività di produzione di beni e di 
servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali proprie 
dell’amministrazione di riferimento; 

Che sono in ogni caso ammesse le partecipazioni in società quotate, ai sensi 
dell’art. 3, comma 32-ter, della L. 24 dicembre 2007, n. 244; 

Che la nozione comunitaria di “servizi di interesse generale” ha, in ambito locale, 
contenuto omologo a quella di servizi pubblici locali di cui all’art. 112 del T.U.E.L., 
come confermato dal Giudice Costituzionale; 

Che la categoria delle “società che svolgono attività di produzione di beni e di 
servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali proprie 
dell’amministrazione di riferimento” è riconducibile a quella dei cosiddetti “servizi 
strumentali”, intesi come prestazioni valutate dall’ente locale quali essenziali per il 
soddisfacimento dei bisogni primari della comunità di riferimento, ed erogate 
direttamente in favore dell’ente stesso e non dell’utente; 

Che sono definiti strumentali all’attività degli enti in funzione della loro attività, 
con esclusione dei Servizi Pubblici Locali, tutti quei beni e servizi erogati da società a 
supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica, di cui resta titolare l’ente di 
riferimento e con i quali lo stesso ente provvede al perseguimento dei suoi fini 
istituzionali; 

Che è possibile classificare le società non quotate partecipate da Roma Capitale in 
tre categorie: a) società di servizi pubblici locali; b) società strumentali; c) altre società, 
quale categoria residuale rispetto alle precedenti sub a) e b); 
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Che, in particolare, sulla base della ricognizione degli oggetti sociali contenuti nei 
rispettivi statuti societari, di cui al documento “Ricognizione partecipazioni in società non 
quotate ai sensi dell’art. 3, commi 27 e seguenti, legge n. 244/2007” allegato sub 1 alla 
presente deliberazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1), 
rientrano: 

nella categoria sub a) (“società di servizi pubblici locali”), le seguenti società partecipate 
da Roma Capitale:  

− ACEA ATO2 S.p.A.; 
− AMA S.p.A.; 
− ATAC S.p.A.; 
− Centro Agroalimentare Romano S.c.p.A.; 
− Centro Ingrosso Fiori S.p.A.;  
− Eur S.p.A.; 
− Investimenti S.p.A.; 

nella categoria sub b) (“società strumentali”), le seguenti società partecipate da Roma 
Capitale:  

− Aequa Roma S.p.A.; 
− Risorse – R.p.R. S.p.A.; 
− Roma Metropolitane S.r.l.; 
− Roma Servizi per la Mobilità S.r.l.; 
− Servizi Azionista Roma S.r.l.; 
− Zètema Progetto Cultura S.r.l.; 

nella categoria sub c) (“altre società”), le seguenti società partecipate da Roma Capitale:  

− Aeroporti di Roma S.p.A.; 
− Centrale del Latte S.p.A.; 

Che ai sensi dell’art. 3, comma 27, della L. 24 dicembre 2007, n. 244 è necessario 
valutare il carattere di stretta necessità al perseguimento delle finalità istituzionali di 
Roma Capitale delle attività svolte dalle società strumentali di cui alla categoria sub b); 

Che le funzioni istituzionali di Roma Capitale sono desumibili dal combinato 
disposto dell’art. 118 della Costituzione, dell’art. 13 del T.U.E.L., dallo Statuto 
Comunale, nonché dall’art. 24 della L. 5 maggio 2009, n. 42, il quale detta l’ordinamento 
transitorio di Roma Capitale ai sensi dell’articolo 114, terzo comma, della Costituzione; 

Che in relazione a ciascuna delle società strumentali di cui all’elencazione sub b), le 
cui attività sono meglio specificate nell’Allegato 1, si ritiene sussista il carattere di stretta 
necessità per il perseguimento delle specifiche finalità istituzionali di Roma Capitale, 
anch’esse meglio indicate nell’Allegato 1; 

Che, fermo restando la relazione di stretta necessità per il perseguimento delle 
finalità istituzionali di Roma Capitale, in riferimento alle società appartenenti alla 
categoria di cui sub b) è stata altresì eseguita analisi economico-patrimoniale, in atti, a 
sostegno del mantenimento delle partecipazioni, nel rispetto del criterio di economicità; 

Che dovranno, invece, essere attivate le procedure per la dismissione delle 
partecipazioni rientranti nella categoria sub c), da attuare nel rispetto delle previsioni di 
legge e di statuto; 

Che Roma Capitale detiene azioni corrispondenti al 6,7% del capitale di Centrale 
del Latte S.p.A. e che con provvedimento giurisdizionale è stata dichiarata nulla e quindi 
inefficace la cessione del 75% del relativo capitale sociale disposta dal Comune di Roma 
(ora Roma Capitale) con deliberazione del Consiglio Comunale n. 145 del 28 luglio 1997; 

Che Roma Capitale ha avviato le iniziative volte al recupero delle azioni; 
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Che, ciò considerato, si ritiene necessario rinviare ogni deliberazione in ordine alla 
partecipazione Capitolina in Centrale del Latte agli esiti della definizione della 
partecipazione azionaria di Roma Capitale nella società; 

Che, oltre alle società di cui ai precedenti capoversi, Roma Capitale partecipa altresì 
ad altri organismi costituiti in forma giuridica non riconducibile a quella delle società 
cosiddette lucrative (due aziende speciali, due istituzioni, una mutua assicuratrice, un 
consorzio e varie fondazioni); 

Che si ritiene di escludere dall’oggetto della presente deliberazione le eventuali 
determinazioni in merito alla riorganizzazione degli organismi di cui al precedente alinea; 

Acquisizione della partecipazione diretta in “Alta Roma - Società per azioni consortile” 

Che Risorse – R.p.R. S.p.A. detiene una partecipazione in Alta Roma S.c.p.A., pari 
al 18,64% del relativo capitale sociale; 

Che, data la natura strumentale dell’attività svolta, ai sensi del sopra richiamato 
art. 13, comma 1, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, Risorse – R.p.R. S.p.A. non può 
partecipare ad altre società o enti aventi sede nel territorio nazionale e che, in ragione di 
ciò, con deliberazione n. 105 del 6 giugno 2007, il Consiglio Comunale ha autorizzato la 
dismissione di tutte le partecipazioni detenute da Risorse – R.p.R. S.p.A.; 

Che in data 1° agosto 2007 l’Assemblea Ordinaria dei Soci della società Risorse – 
R.p.R. S.p.A. ha conformemente deliberato la dismissione della partecipazione in Alta 
Roma S.c.p.A., pari al 18,64% del capitale sociale, da attuare a norma del relativo statuto; 

Che il citato art. 24, comma 3, lett. b) della L. 5 maggio 2009, n. 42 attribuisce a 
Roma Capitale le funzioni amministrative concernenti lo sviluppo economico e sociale di 
Roma Capitale con particolare riferimento al settore produttivo e turistico; 

Che ai sensi dell’articolo 4 (Oggetto sociale), commi 1, 2 e 3 dello statuto di Alta 
Roma S.c.p.A., “la società ha scopo consortile”, “ha per oggetto la promozione dell’alta 
moda e in genere della moda italiana di Roma e del Lazio, quale primaria risorsa 
economica e culturale del territorio” e “l’obiettivo di sviluppare il settore della moda 
romana e laziale e le attività connesse, compreso un turismo qualificato e di promuovere 
l’immagine di Roma e del Lazio nel mondo”, nonché la realizzazione di attività di 
formazione per stilisti e designers, la ricerca e promozione di giovani talenti creativi, 
l’organizzazione e gestione di incubatori idonei alla nascita e allo sviluppo delle imprese 
nel settore della moda, la realizzazione di mostre, convegni, rassegne e festival; 

Che il settore turistico ha una valenza strategica ed è un elemento centrale per lo 
sviluppo socio-economico della città di Roma e rientra nelle linee previsionali e 
programmatiche dell’Amministrazione Capitolina sviluppare progetti innovativi, al fine di 
promuovere e qualificare il turismo, realizzare nuovi distretti produttivi, tra cui un polo 
industriale della moda e la creazione di un polo internazionale dello spettacolo e della 
moda; 

Che il capitale sociale di Alta Roma S.c.p.A., pari a nominali Euro 2.750.000,00, 
risulta suddiviso tra Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato di Roma 
(55,55%), Risorse – R.p.R. S.p.A. (18,64%), Regione Lazio (18,54%) e Provincia di 
Roma (7,27%); 

Che la società Alta Roma S.c.p.A. risulta funzionale alle attività degli enti che 
detengono il capitale sociale e svolge un ruolo strategico nello sviluppo del settore della 
moda nel territorio locale; 

Che è stata altresì eseguita analisi economico-patrimoniale su Alta Roma S.c.p.A., 
in atti, a sostegno dell’ipotesi di acquisizione, nel rispetto del criterio di economicità; 

Che, alla luce delle considerazioni sopra esposte, Roma Capitale intende acquisire 
in via diretta la partecipazione nella società Alta Roma S.c.p.A., allo scopo di continuare 
a presidiare le anzidette finalità istituzionali dell’Amministrazione, non essendo queste 



 6 

più perseguibili – ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.L. 4 luglio 206, n. 223 – con la 
partecipazione detenuta indirettamente tramite Risorse – R.p.R. S.p.A.; 

Che Risorse – R.p.R. S.p.A. è società strumentale in house totalmente partecipata da 
Roma Capitale e che, dunque, l’acquisizione diretta da parte del socio unico Roma 
Capitale dell’attuale partecipazione di Risorse – R.p.R. S.p.A. in Alta Roma S.c.p.A. 
costituisce un’operazione di riorganizzazione interna al Gruppo Roma Capitale, motivata 
dalla necessità di continuare a perseguire le attività e le finalità istituzionali di cui sopra, 
nel rispetto del nuovo quadro normativo in materia di società strumentali; 

Che si intende pertanto rilevare le quote attualmente detenute da Risorse – R.p.R. 
S.p.A. in Alta Roma S.c.p.A. al loro valore di iscrizione nell’ultimo Bilancio approvato, 
pari ad Euro 393.800,00; 

Che, ai sensi dell’art. 7, comma 2, dello statuto di Alta Roma S.c.p.A., con nota del 
31 dicembre 2009 Risorse – R.p.R. S.p.A. ha comunicato a tutti i soci di Alta Roma 
S.c.p.A. l’intenzione di trasferire le proprie azioni a Roma Capitale, chiedendone il 
preventivo consenso; 

Che, con nota prot. n. 885 del 18 febbraio 2010, acquisita al protocollo n. RL/430 
del Dipartimento Partecipazione e Controllo Gruppo Roma Capitale – Sviluppo 
Economico Locale del 19 febbraio 2010, Risorse – R.p.R. S.p.A. ha significato che non è 
pervenuta alcuna comunicazione da parte degli altri soci entro i trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta di gradimento previsti dall’art. 7, comma 5, dello Statuto; 

Che, pertanto, ai sensi del medesimo art. 7, comma 5, dello Statuto Sociale di Alta 
Roma S.c.p.A., il gradimento si intende concesso e Risorse – R.p.R. S.p.A. può trasferire 
le azioni; 

Aumento del capitale sociale di Risorse – R.p.R. S.p.A. e di Roma Metropolitane S.r.l. 

Che con l’atto n. 77/2010 il Consiglio Comunale ha deliberato la cessazione della 
esternalizzazione dei servizi a supporto della gestione del condono edilizio, della 
pianificazione e riqualificazione del territorio, della gestione dei procedimenti di 
attuazione degli strumenti urbanistici e della informatizzazione dei dati edilizi o relativi 
agli strumenti urbanistici, disponendo che i connessi procedimenti istruttori fossero svolti 
dai competenti Uffici dell’Amministrazione; 

Che con la medesima deliberazione il Consiglio Comunale ha anche previsto 
l’affidamento a Risorse – R.p.R. S.p.A. dei servizi di supporto all’Amministrazione 
Capitolina nelle attività di cui al precedente capoverso, cui ha fatto seguito l’affidamento 
dei servizi di assistenza tecnico amministrativa a supporto della gestione del condono 
edilizio e dell’attività urbanistica mediante apposito contratto tra Roma Capitale e Risorse 
– R.p.R. S.p.A., di cui alla deliberazione della Giunta Capitolina n. 46 del 5 novembre 
2010; 

Che, in conformità alla deliberazione della Giunta Capitolina n. 57 del 9 marzo 
2011, l’Assemblea Ordinaria dei Soci di Risorse – R.p.R. S.p.A. del 10 marzo 2011 ha 
approvato il Bilancio d’esercizio 2010, chiuso con un risultato positivo pari ad 
Euro 169.228,00; 

Che, a seguito delle perdite relative agli esercizi precedenti, pari a complessivi 
Euro 5.570.003,00, al 31 dicembre 2010 il capitale sociale risultava diminuito di oltre un 
terzo; 

Che ai sensi dell’art. 2446 del codice civile l’Assemblea Ordinaria che ha approvato 
il Bilancio 2010 ha altresì deliberato la riduzione del capitale sociale a Euro 1.700.000,00 
e la conseguente modifica statutaria; 

Che il capitale sociale, come risultante dalla riduzione di cui al precedente 
capoverso, appare esiguo in considerazione, da un lato, della dimensione 
economico-patrimoniale della società conseguente all’affidamento delle attività correlate 
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alla gestione del condono e dell’attività urbanistica e, dall’altro, del valore della 
produzione previsto nella Relazione Previsionale Aziendale 2011, pari a circa 48 milioni 
di Euro; 

Che, pertanto, l’attuale capitale sociale, pari ad Euro 1.700.000,00, appare 
insufficiente a garantire l’indispensabile supporto finanziario alle iniziative aziendali e 
risulta dunque opportuno provvedere nei limiti delle esistenti disponibilità finanziarie, alla 
ricapitalizzazione della società, mediante sottoscrizione di un aumento di capitale per 
complessivi Euro 300.000,00; 

Che l’aumento di capitale non soggiace al divieto, stabilito dall’art. 6, comma 19, 
del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, di effettuare aumenti di capitale a favore di società 
partecipate non quotate, che abbiano registrato perdite per tre esercizi consecutivi, 
essendosi chiuso il Bilancio di esercizio 2010 di Risorse – R.p.R. con un risultato 
positivo; 

Che allo stato Roma Metropolitane S.r.l. presenta un capitale sociale di 
Euro 1.000.000,00 a fronte di valore della produzione pari al 31 dicembre 2010 a 
Euro 527.534.965,00; 

Che, tenuto conto di quanto precede ed al fine di accrescere il prestigio e il credito 
della società, appare opportuno disporre un aumento di capitale; 

Che, pertanto, si ritiene di procedere ad un aumento gratuito del capitale, realizzato 
imputando a capitale riserve disponibili fino ad un ammontare di Euro 1.500.000,00; 

Modifiche dell’oggetto sociale di Roma Metropolitane S.r.l., Risorse – R.p.R. S.p.A. e 
Zètema Progetto Cultura S.r.l.; modifica della ragione sociale di Risorse – R.p.R. S.p.A. 

Che, data la natura strumentale delle attività svolte da Roma Metropolitane S.r.l., la 
stessa, ai sensi dell’art. 13 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, deve operare con gli enti 
costituenti o partecipanti o affidanti, non può svolgere prestazioni a favore di altri soggetti 
pubblici o privati, né in affidamento diretto né con gara, e non può partecipare ad altre 
società o enti aventi sede nel territorio nazionale; 

Che, pertanto, è necessario sopprimere l’art. 5, comma 2, del vigente Statuto di 
Roma Metropolitane S.r.l., in quanto non conforme ai limiti di cui al citato art. 13; 

Che, per effetto della mancata sottoscrizione da parte della Provincia di Roma 
dell’aumento di capitale autorizzato dal Consiglio Comunale con la deliberazione n. 53 
del 23 ottobre 2008, Risorse – R.p.R. S.p.A. è società totalmente partecipata da Roma 
Capitale; 

Che, pertanto, è opportuno ripristinare la ragione sociale previgente all’ingresso 
della Provincia di Roma nel capitale della società, prevedendo che la stessa sia 
ridenominata Risorse per Roma S.p.A.; 

Che, per quanto sopra richiamato, Risorse – R.p.R. S.p.A. è società strumentale 
strettamente necessaria per il perseguimento della finalità istituzionale di sviluppo urbano 
e pianificazione territoriale e che, in tale ambito, può avere un importante ruolo di 
supporto all’Amministrazione Capitolina per l’attuazione del Piano Strategico di Sviluppo 
della città e delle correlate iniziative per la promozione socio-economica del territorio; 

Che, a tal fine, si ritiene opportuno integrare lo statuto di Risorse – R.p.R. S.p.A., 
prevedendo che l’oggetto sociale comprenda anche l’assistenza tecnica 
all’Amministrazione Capitolina nelle attività di sviluppo urbano e marketing territoriale; 

Che, coerentemente, si ritiene opportuno revocare la deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 79 del 2010, recante modifiche allo statuto societario della Servizi Azionista 
Roma S.r.l., in ragione dell’integrazione di cui al precedente capoverso; 

Che, data la natura strumentale dell’attività svolta da Zètema Progetto Cultura S.r.l., 
ai sensi del più volte richiamato art. 13, comma 1, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, la stessa 
non può svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati; 
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Che è quindi necessario escludere dall’oggetto sociale del vigente statuto di Zètema 
Progetto Cultura S.r.l. la possibilità di organizzare eventi per conto terzi, nonché la 
possibilità di svolgere attività di merchandising e in particolare la produzione e la 
commercializzazione di oggettistica, bigiotteria, ceramiche, foulard, magliette, cravatte, 
soprammobili, gadget, souvenir, produzioni in vetro e metallo, riproduzioni e quant’altro; 

Revisione degli statuti delle società in house di Roma Capitale 

Che, fermo restando quanto sopra, si ritiene opportuno rafforzare gli strumenti del 
controllo analogo di Roma Capitale sulle proprie società in house, con particolare 
riferimento ai rapporti informativi con il Consiglio di Amministrazione; 

Che Roma Capitale partecipa al capitale delle seguenti società in house dotate di 
organo amministrativo collegiale: 

1. AMA S.p.A.; 
2. ATAC S.p.A.; 
3. Roma Servizi per la Mobilità S.r.l.; 
4. Roma Metropolitane S.r.l.; 
5. Risorse – R.p.R. S.p.A.; 
6. Aequa Roma S.p.A. (già Roma Entrate S.p.A.); 
7. Zètema Progetto Cultura S.r.l.; 

Che i fattori che qualificano le modalità di esercizio del controllo analogo da parte 
dell’Ente partecipante e affidante sulle società in house sono tra gli altri: 

a) il controllo del Bilancio; 
b) il controllo sulla qualità dell’Amministrazione; 
c) la spettanza di poteri ispettivi diretti e concreti; 
d) la totale dipendenza dell’affidatario diretto in tema di strategie e politiche aziendali; 

Che gli strumenti mediante i quali viene garantito tale controllo da parte di Roma 
Capitale nei confronti delle proprie società in house si rinvengono primariamente negli 
statuti sociali, nonché in appositi atti d’indirizzo del socio; 

Che, in particolare, al fine di consentire all’Amministrazione di esercitare in modo 
omogeneo e strutturato il controllo analogo, nonché la funzione di direzione e 
coordinamento prevista dalla disciplina civilistica dei gruppi societari, gli attuali statuti 
delle società in house di Roma Capitale già dispongono, tra l’altro, che le stesse: (i) si 
dotino di un “Codice di Corporate Governance” e di un “Codice di Comportamento”, 
regolanti tra l’altro i rapporti tra la società e l’ente pubblico controllante; (ii) 
predispongano e trasmettano annualmente a Roma Capitale una Relazione Previsionale 
Aziendale (RPA), contenente i piani strategici, finanziari, economici e patrimoniali, 
nonché i piani di investimento di breve e lungo periodo; (iii) adottino un sistema di 
reporting gestionale da inviare all’ente controllante con cadenza trimestrale; (iv) 
subordinino a preventiva autorizzazione dell’Assemblea dei Soci e, dunque, dei 
competenti organi di Roma Capitale le principali decisioni a valenza strategica; 

Che risulta necessario modificare gli attuali statuti delle società in house, allo scopo 
di introdurre più stringenti strumenti di esercizio del controllo analogo da parte di Roma 
Capitale; 

Che, in particolare, sulla base dell’esperienza acquisita, nonché al fine di rafforzare 
il controllo preventivo sulla programmazione gestionale delle singole società in house, si 
ritiene opportuno che le stesse predispongano un piano gestionale annuale, per le attività 
operative annuali ed aggiornino annualmente il collegato piano industriale pluriennale; 

Che è opportuno prevedere che tali piani sostituiscano la RPA prevista dagli attuali 
statuti societari, come definita – nei contenuti minimi – dall’Allegato C della 
deliberazione di Giunta Comunale n. 165 del 30 marzo 2005; 
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Che, pertanto, gli statuti delle società in house dovranno prevedere che l’organo di 
amministrazione della società predisponga e invii a Roma Capitale una proposta dei 
documenti programmatici di cui ai precedenti alinea, contenente le informazioni minime 
statutariamente previste; 

Che gravi negligenze nel rispetto dei requisiti di completezza, trasparenza e 
tempestività nell’assolvimento dei citati obblighi informativi saranno considerate giusta 
causa di revoca degli amministratori; 

Che, sempre al fine di rafforzare il flusso informativo verso il socio e i suoi poteri di 
controllo, è opportuno integrare la struttura organizzativa della società con una figura di 
garanzia dell’attendibilità e trasparenza delle informazioni contabili, mutuata 
dall’esperienza delle società quotate; 

Che, in particolare, è opportuno che gli statuti delle società in house prevedano 
l’affidamento dell’incarico di dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari e che tale incarico debba avere le seguenti caratteristiche: 

i. durata non inferiore a quella dell’organo amministrativo che lo ha conferito; 
ii. non remunerabilità; 
iii. possesso di requisiti di onorabilità, professionalità, competenza e esperienza 

complessiva comprovabile di almeno tre anni in funzioni direttive nelle aree 
amministrazione, finanza e controllo di società pubbliche o private oppure iscrizione 
all’albo dei Revisori Legali dei Conti o all’ordine dei dottori commercialisti; 

Che, inoltre, allo scopo di garantire al Consiglio di Amministrazione un ruolo 
centrale di controllo e coordinamento dell’operatività aziendale è necessario prevedere 
limiti precisi alla possibilità di delega di poteri, attraverso l’individuazione di un insieme 
coerente di materie in alcun modo delegabili a propri membri; 

Che è infine necessario adeguare gli attuali statuti societari alle modifiche 
normative più recenti, tra l’altro con riferimento alla nuova disciplina della revisione 
legale dei conti di cui al D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39; 

Che, allo scopo di assicurare omogeneità e coerenza nelle modalità di 
amministrazione e governo delle diverse società in house del Gruppo Roma Capitale, si 
ritiene opportuno approvare gli statuti tipo allegati sub 2) e 3) al presente atto - di cui 
costituiscono parte integrante e sostanziale –, distinti tra società in house di servizio 
pubblico locale e società in house di servizi strumentali; 

Che, pertanto i vigenti statuti delle società in house dotate di organo amministrativo 
collegiale in precedenza elencate dovranno essere adattati agli schemi tipo di cui al 
precedente capoverso; 

Revisione degli Statuti delle società non in house e delle fondazioni di Roma Capitale 

Che l’art. 6, comma 5, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, prevede che “Fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 7, tutti gli enti pubblici, anche economici, e gli 
organismi pubblici, anche con personalità giuridica di diritto privato, provvedono 
all’adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal primo 
rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di 
amministrazione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma monocratica, nonché 
il Collegio dei Revisori, siano costituiti da un numero non superiore, rispettivamente, a 
cinque e a tre componenti”; 

Che i vigenti Statuti delle società e aziende speciali di Roma Capitale, nonché i 
regolamenti di funzionamento delle istituzioni di Roma Capitale risultano già conformi a 
tali previsioni; 

Che le disposizioni del citato art. 6, comma 5, si applicano anche alle fondazioni 
partecipate da Roma Capitale, richiedendo pertanto una coerente modifica delle 
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disposizioni statutarie che ne regolano la composizione degli organi di amministrazione e 
controllo; 

Indirizzi per l’approvazione dei Contratti di Servizio delle società strumentali 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 15 febbraio 2007 sono 
state approvate le “Linee guida per la predisposizione dei Contratti di Servizio tra il 
Comune di Roma e i soggetti erogatori di servizi pubblici”; 

Che, per espressa previsione del paragrafo 1 “Ambito di applicazione”, le Linee 
guida di cui alla citata deliberazione n. 20/2007 “si applicano, indipendentemente dalle 
modalità di gestione adottata, ai servizi regolati dagli articoli 112 e seguenti del T.U.E.L.” 
ovvero ai servizi pubblici locali; 

Che, pertanto, la classificazione in precedenza operata, che distingue le società che 
svolgono servizi pubblici locali rispetto a quelle che svolgono attività strumentali nei 
confronti di Roma Capitale, renderebbe quest’ultime prive di un’apposita disciplina in 
ordine all’iter di approvazione dei Contratti di Servizio; 

Che le finalità istituzionali delle società strumentali necessitano, per garantire i 
principi di efficacia e di efficienza dell’azione amministrativa, che i rapporti negoziali con 
Roma Capitale siano caratterizzati da una speditezza dell’iter procedimentale di 
approvazione dei medesimi pur rimanendo in linea con le competenze attribuite dalla 
normativa vigente agli Organi dell’Amministrazione; 

Che pertanto, rispetto ai servizi strumentali affidati alle società di cui alla 
elencazione sub b) del precedente paragrafo “Valutazione in ordine alla sussistenza dei 
presupposti di cui all’art. 3, commi 27 e seguenti, della Legge Finanziaria 2008 
(L. 24 dicembre 2007, n. 244)”, è opportuno prevedere che gli schemi degli atti negoziali 
stipulati tra Roma Capitale e i soggetti erogatori di detti servizi siano adottati dalla Giunta 
Capitolina in coerenza con gli indirizzi generali contenuti negli strumenti di 
programmazione dell’Ente approvati dall’Assemblea Capitolina; 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 2002 è stata istituita 
l’Agenzia per il controllo e la qualità dei Servizi Pubblici Locali del Comune di Roma (di 
seguito, anche “l’Agenzia”), a seguito dello scioglimento dell’Autorità per i Servizi 
Pubblici Locali del Comune di Roma di cui alla deliberazione consiliare istitutiva n. 114 
del 14 giugno 1996; 

Che sulla base dell’atto istitutivo di cui alla citata deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 39 del 2002, come modificata dalla deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 212 del 2007, l’Agenzia svolge, in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e 
valutazione, importanti funzioni di verifica e monitoraggio della qualità dei Servizi 
Pubblici Locali, nonché di supporto propositivo e tecnico-conoscitivo nei confronti degli 
organi dell’Amministrazione Capitolina; 

Che, a norma del vigente atto istitutivo, l’Agenzia espleta la propria attività di 
istituto limitatamente ai Servizi Pubblici Locali del Comune di Roma; 

Che, tenuto conto delle professionalità e delle competenze presenti nell’ambito 
dell’Agenzia, è opportuno valorizzare il ruolo della medesima rispetto alle funzioni di 
monitoraggio del livello di raggiungimento degli obiettivi contrattuali e del grado di 
soddisfazione dell’utenza, estendendo tale attività, in quanto compatibile, ai servizi 
affidati alle società strumentali, e, a tal fine, previa idonea istruttoria, sarà ridefinito con 
successivo provvedimento, il sistema di relazioni tra l’Agenzia medesima, Roma Capitale 
e le società partecipate; 

 
Atteso che in data 13 luglio 2011 il Dirigente del Dipartimento Partecipazioni e 

Controllo Gruppo Roma Capitale – Sviluppo Economico Locale ha espresso il parere che 
di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U.E.L. si 
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esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
in oggetto. 

Il Dirigente               F.to: A. Turicchi”; 
 
Atteso che in data 13 luglio 2011 il Dirigente dalla U.O. Società e Enti Strumentali 

del Dipartimento Partecipazioni e Controllo Gruppo Roma Capitale – Sviluppo 
Economico Locale ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 49 del T.U.E.L. si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto. 

Il Dirigente            F.to: A. Del Pozzo”; 
 
Atteso che in data 13 luglio 2011 il Dirigente dalla U.O. Coordinamento delle 

attività di supporto alle scelte strategiche sulle partecipazioni del Dipartimento 
Partecipazioni e Controllo Gruppo Roma Capitale – Sviluppo Economico Locale ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del T.U.E.L. si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
della proposta di deliberazione in oggetto. 

Il Dirigente               F.to: G. Formica”; 
 
Preso atto che, in data 13 luglio 2011, il Direttore del Dipartimento Partecipazioni 

e Controllo Gruppo Roma Capitale – Sviluppo Economico Locale, ha attestato – ai sensi 
dell’art. 29, c. 1, lett. h) e i), del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da 
dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
di natura economico-finanziaria o di impatto sulla funzione dipartimentale che essa 
comporta. 

Il Direttore               F.to: A. Turicchi”; 
 
Che in data 15 luglio 2011 il Vice Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 

seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 
del 18 agosto 2000 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Vice Ragioniere Generale       F.to: C.A. Pagliarulo”; 
 
Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del 

Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi 
dell’art. 97, comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Che la I Commissione, nella seduta del 23 novembre 2011, ha espresso parere 
favorevole all’unanimità; 

Visto il parere del Dirigente responsabile del Servizio, espresso, ai sensi dell’art. 49 
del T.U.E.L., in ordine agli emendamenti approvati; 

 
L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

tutto ciò premesso e considerato delibera: 

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 3, commi 27 e 28, L. 24 dicembre 2007, n. 244, il 
mantenimento della partecipazione di Roma Capitale nelle seguenti società non 
quotate di servizio pubblico locale: 
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− ACEA ATO2 S.p.A.; 
− AMA S.p.A.; 
− ATAC S.p.A.; 
− Centro Agroalimentare Romano S.c.p.A.; 
− Centro Ingrosso Fiori S.p.A.; 
− Eur S.p.A.; 
− Investimenti S.p.A.; 

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 3, commi 27 e 28, L. 24 dicembre 2007, n. 244, il 
mantenimento della partecipazione di Roma Capitale nelle seguenti società non 
quotate di servizi strumentali, in quanto strettamente necessarie per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente: 

− Aequa Roma S.p.A.; 
− Risorse – R.p.R. S.p.A.; 
− Roma Metropolitane S.r.l.; 
− Roma Servizi per la Mobilità S.r.l.; 
− Servizi Azionista Roma S.r.l.; 
− Zètema Progetto Cultura S.r.l.; 

3. di autorizzare, ai sensi dell’art. 3, commi 27 e 28, L. 24 dicembre 2007, n. 244, 
l’acquisizione diretta da parte di Roma Capitale della partecipazione attualmente 
detenuta da Risorse – R.p.R. S.p.A. nel capitale sociale di Alta Roma S.c.p.A., ad 
un prezzo corrispondente al suo valore di iscrizione nel Bilancio 2010 di Risorse – 
R.p.R. S.p.A., pari ad Euro 393.800,00, nonché di approvare le conseguenti 
modifiche allo statuto di Alta Roma S.c.p.A.; 

4. di autorizzare la dismissione della partecipazione di Roma Capitale in Aeroporti di 
Roma S.p.A. in quanto non strettamente necessaria per il perseguimento delle 
finalità istituzionali di Roma Capitale. Fermo restando il rispetto dei vigenti vincoli, 
anche statutari, alla circolazione delle azioni, la dismissione dovrà avvenire 
mediante procedure ad evidenza pubblica; 

5. di rinviare ogni deliberazione in ordine alla partecipazione capitolina in Centrale del 
Latte S.p.A. una volta definita la partecipazione azionaria di Roma Capitale; 

6. di autorizzare la sottoscrizione dell’aumento di capitale di Risorse – R.p.R. S.p.A. 
per Euro 300.000,00 e le conseguenti modifiche statutarie; 

7. di autorizzare l’aumento gratuito del capitale sociale di Roma Metropolitane S.r.l. 
per complessivi Euro 1.500.000,00 mediante imputazione a capitale di riserve 
disponibili e le conseguenti modifiche statutarie; 

8. di autorizzare la modifica dello Statuto Sociale di Risorse – R.p.R. S.p.A. 
cambiando la ragione sociale da “Risorse – R.p.R. S.p.A.” in “Risorse per Roma 
S.p.A.”, nonché integrando l’oggetto sociale con l’inserimento all’art. 4, comma 1, 
lettera a) dopo la parola “gestione” la parola “presidio” e, dopo la lettera e), della 
seguente espressione “f. promozione e sostegno allo sviluppo urbano territoriale ed 
economico locale, anche mediante la predisposizione di studi, ricerche, progetti di 
fattibilità, partecipazione a programmi comunitari, e quant’altro occorrente alla 
realizzazione dell’oggetto sociale”; 

9. di autorizzare la soppressione dell’art. 5 (Oggetto), comma 2, dello Statuto Sociale 
di Roma Metropolitane S.r.l.; 
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10. di autorizzare la modifica dell’oggetto sociale di Zètema Progetto Cultura S.r.l., 
prevedendo la soppressione nel testo dell’art. 5 (Oggetto), comma 2, lettera g), 
primo rigo, dopo la parola “organizzare” delle parole “anche per conto terzi”, 
nonché la soppressione dell’intera lettera h) del medesimo comma 2 dell’art. 5 
(Oggetto); 

11. di autorizzare il rappresentante di Roma Capitale a votare nelle rispettive assemblee 
societarie in conformità a quanto deliberato nei precedenti punti nn. 6, 7, 8, 9 e 10; 

12. di approvare gli statuti tipo delle società in house allegati sub 2) e 3), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

13. di autorizzare il rappresentante di Roma Capitale a votare favorevolmente in ordine 
alle revisioni dei vigenti statuti delle società in house elencate in premessa, 
predisposte dai competenti uffici in conformità con gli statuti tipo di cui al punto 
n. 12 e con le eventuali modifiche strettamente necessarie eventualmente richieste 
in sede notarile; 

14. di richiedere alle fondazioni partecipate da Roma Capitale l’adozione di tutte le 
modifiche dei vigenti statuti che risultino necessarie per dare attuazione a quanto 
previsto dall’art. 6, comma 5, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 
modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, autorizzando sin d’ora il 
rappresentante di Roma Capitale a votare favorevolmente nei rispettivi organi 
deliberativi delle fondazioni stesse in ordine a tali modifiche; 

15. di stabilire che, per le società affidatarie di servizi strumentali di cui al precedente 
n. 2, gli schemi degli atti negoziali tra dette società e Roma Capitale siano adottati 
dalla Giunta Capitolina in coerenza con gli indirizzi generali contenuti negli 
strumenti di programmazione dell’Ente approvati dall’Assemblea Capitolina; 

16. di formulare apposito indirizzo affinché i competenti Uffici intraprendano ogni 
attività istruttoria ai fini della predisposizione di un atto deliberativo che individui, 
nei limiti della disciplina in materia di riservatezza, le informazioni minime che 
debbono essere oggetto di pubblicazione e costante aggiornamento sul sito web 
delle società in house di Roma Capitale, nonché la tempistica di aggiornamento 
delle suddette informazioni. 

La spesa complessiva, pari ad Euro 693.800,00, grava sull’annualità 2011 del Piano degli 
investimenti 2011-2013 quale partecipazione azionaria sul sottoconto U 2 08 del centro di 
costo 1CG. 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 25 voti favorevoli, 1 contrario e 
l’astensione dei Consiglieri Azuni, Belfronte, Coratti, De Luca Pasquale, Ferrari, Nanni, Onorato, 
Policastro, Smedile, Stampete, Valeriani, Vigna, Voltaggio e Zambelli. 

 
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:  

Aiuti, Angelini, Azuni, Belfronte, Berruti, Bianconi, Cantiani, Cassone, Cianciulli, Ciardi, 
Cochi, Coratti, De Luca P., De Micheli, Di Cosimo, Ferrari, Fioretti, Gazzellone, Gramazio, 
Guidi, La Fortuna, Masino, Mollicone, Nanni, Onorato, Policastro, Pomarici, Rocca, Rossin, 
Santori, Smedile, Stampete, Todini, Tomaselli, Tredicine, Valeriani, Vannini Scatoli, Vigna, 
Voltaggio e Zambelli. 

 
La presente deliberazione assume il n. 77. 

(O M I S S I S) 

 
IL PRESIDENTE 

M. POMARICI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
L. MAGGIO 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La presente deliberazione è stata adottata dall'Assemblea Capitolina nella seduta 
del 15 dicembre 2011. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……...………….………………… 


